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KGGOIiOl GROGIITO 
Criórnalé Cattolico séttimaiialè del FriuU 

Birezlorié'ed; Amminis t ra­
zione d t ì Giornale i n ' K i a 

l a Società Cattollcàidiiì; Mu-
:^tdó/86cCÒrsbi)yW:;AVv;':--'':';;;:v: 

UpJNiE, li : Agosto; istói 

ifàpleèsi 4i ; S, Jifonso 
, Vbi'Sapete; còme i socialisti:,si sono ora 

méssi : a;,combattere: S. Alfonso e::la sua 
• morale.', •'••':;''::• "V-.;. ^' '^'/:,"•• "• • '"; • 

:isiaberie — in.;riparazione — una vera 
apoteòsi i l i ,pel Santo, la: festa: celebratasi 
in 'ònore&liantf t^ i l giorno : 2 corrente. 
: :A/iÌloma;,6 iii'parecqhiej Jcite 

sifeòeroldéllè.dimostrazioni solenni,! 
onoreidèlJSantò, i à i ' c t i i la gloria ora, i: 

. sociatóti'':vorrebbéro deturpare • con :la 
: loro : bà^:imtitìnda.'Ma: là ̂ più • hella^ n̂  
tìiféstàzlòné stiebisè à'Monàco. di Bayi^ 

:Monaco'di Baviaraltu,adiremo.:cosi,:il 
qùài-tiér gerieràiiè ìdondé: primaniente. mos­
se r Isnòbile : campagna cóntro la morale 
cattolica eril:suo ìilluStrei alfiere S. Al­
fonso de* laiguori.iEwqiieV.yalprOsv catto­
lici pensarono ..di celebrare ,quest' anno 
con solennità ; speciale,la festa del gran 
Servo: di Dìo, in segno di protesta ed a 
tiiolo;?di'riparazione. '; 
• All'imponente corteggio pubbliooidalla 
Carlstrasse-'àl, Duomo,,,presero : parte 43. 
associazioni con ,37; bandiere, e cinciue 
bande musicali,;il corteggiò iContava, non. 
meno di 5000 ipersone, tutti uomini. \ 
r^Pra di essi, -néUa"cattedrale, molti prò-; 

;:fe&(3i't tìell'-Unwèrsita, fra Ì:iiuà 
stile 'storico, ;dottpr Grauert, depijtati e 
niagistràti,; .tinasi,:al,c il gruppo 

',;dei, consiglieri: cattolici di .Monaco., Assi-
:stèvano: il-Nunzio' apostolico -mons.Sam-
hupèt t ie : 1'Arcivescovo di Monaco-Fri-

•sin^a^;::,:;'"'','^" :' ". :,',:,;; i 
Alla; MeSSà pronunciò una màgnifioa, 

predica d'occasione il :P.:: Celestino dei; 
Cappucciniì su S. Alfonso e il Sacramento 
della Confessione. 

Segiii, alla sede delle Associazioni cat­
toliche, una radunanza popolare con di­
scorso''del signor Giehrl, superiore oiTi-
cialé dpga:nale. 

I giprìiali : cattolici bavarési salutano 
r,avvenimento come il più importante 
elle da decenni registri il movimento 
cattolico: nella capitale; e cosi la .guerra 
indegna contro S. Alfonso ha raggiunto 
decisamente :; lo, scopò opposto a quello 
che i suoi'promotori si proponevano: i l 
risreglip più forte del sentimentp religioso 
dell'atiaccamento alla Chiesa. 

Non tulio il mah viene per.nuocere, 
h'Èco d'Ilalia ha pubb l i ca toun bellis­

simo numerò u n i c p l n onore di S. Alfonso 
per. r occasione del la sua fèsta. I n quello 
troviamo, .quattro r ighe di -mons. Raflini 
Tedeschi, , : che meritaiio venir r iportate, 
perchè dimostrano;:c.l;e;appunto non tutto 
il ma le viene :per nuocere. , 

;,15glisci:ive,;:' ,,, 
, <i|/ì si domanda lina parola fcr il Nu­

mero Vwìao in onore di S. Alfonso, apra-
U^ia contro l'impudenza del Socialismo 
arrivalo al cólmo. Io, dico^ che il Signore 
ha permesso la guerra dei sooiaUsll a San 
Alfonso come uiia.^, gi'ande misericordia. 

.Perchè, mcnlre l catloliqi aveoano. a fati-
carc mi poco nel dimostrale alle moUiludini 
creduli clw il socialismo è'irreligione; son 
vcmui i socidUsti, piìl 0 meno ciuchi, a dì^ 
mostrare èssi stessi, che il socialismo non 
solo è irreligioso, ma forchevh la più sfac­
ciata. E qttesla mi pare là migliore verità 
da stampare Of: caratteri ctibitati sii tulli 
(lU;angoU delle viCi ^^^ ; ',: 

Non v' ha, miglior glorifieaaiòne nel wo-
menlo prcseritc per S. Alfonso, chemiosiràre 
nei suoi nemici il VITl/PERÌO SOCIALE. -

Tale è il socialismo. E non e' è da por-: 
tafne altre prove; ne abbiamo l'evidema..:. 

Ecco la mia parola :>. " ; , ' 
Mons. R a d i h i Tedeschi oon^ ciò h a 

detto u n a gran bella verità. E noi agr 
giungiaino che : non pochi uomini : — ^\-
beràli, anticattolici:— i qual i , lessero ili 
questi g iorni I ' /ÌSHIO, r imasero stomacati 
e s e n t i r o n o — forse per la prima, vòlta 
— ribrézzo pe r quegli ; scrittori, la: ciii 
sfacciataggine s ta : in rapporto diretto con 
la loro disonestà. Tanto è vero che il 
troppo stroppia ! 

Slotiziè ¥atioane 
Iia, salute dai Santo Padra. 

, E ' o t t i m a ^ - nonostante tutte le dicerie; 
dei giornali: l iberali , che lo l 'anno,malato. 
T'utti i giorni scende in giardino. 

l i paSto, Oartonara. 
; I I ,padre ' Carbonara, prefetto de l l 'E r i ­

trea, giungerà a Roma i n ; a u t u n n o , con 
sei g iovan i abissini, desti nati alla « P j o -
paganda fide». 

•La,prima Comumone,;:, 
. ira i nostri, emigrala.,; 

Dall ' I l lustre prof. sac. Francesco Ceré-
bo tan i . r i cey iamp . qupst^ 'consolante let­
tera : "• ' • •"' •,•';• 

MUnohen, Blùmenstrasse N. 48l2, 
30 luslio 1901. 

lll.mo signore,. 
Domenica 28 luglio si è latta qui nella 

nostra Chiesa la bella funzione per.la 
prima Coriiunione dei nostri giovani emi­
grati dei quali .12 della Diocesi di Udine 
e 2 di Pordenone e Vicenza. Tutti da i l4 
ai 15 anni. Costretti sempre ad emigrare, 
è una singolare provvidenza che: vi sia 
chi se ne prenda cura, che altrimenti 
cresperebbero; senza T'ideale cristiano. 
Per due vpjte in settimana per tre mesi 
furono preparati il meglio possibile. Cer­
tamente sai'ebbe molto più utile che po­
tessero compiere T istruzione nelle loro 
parrocchie nella stagione invernale. Per 
•tre mesi pure per due ore al mercoledì 
e alla, domenica vi fu la scuola per tutti 
i j:ioyani. Gli inscritti erano 75. Alla do­
menica per cura dei Consolato si avevano 
una buona colazione, Sabato 27 dopo le 
confessioni; fu distribuita ai 75 scolari 
una camicia di tela bianca nuova per 
cura della Società di benelicenza 'Vittorio 
Emanuele; III qui costituita nello scorso, 

: novembre iniziando cosi le suo elargizioni. 
Presenziavano alla bella festa S, E. il mi­
nistro plenipotenziario conte de Foresta 
e ,i due vice consoli dottor Mondini e 
dottor Pozzani. I comunicati furono U2. 
Furono anche assistiti da t|uattro suore 
Marcelline di Milano che prodigarono loro 
ogni sollecitudine perchè bene e santa­
mente compissero i loro doveri. La fun­
zione fu accompagnata da musicisti che 
spontanei si prestarono a condecorare la 

/festa. Furono poscia condotti ad un Re­
staurant ove per cura del Consolato si 
ebbei'o il pranzo allietato dalla musica. 
La maggior : parte di qiesti è della pro­
vincia di, Udine, dei paesi di Riviguano, 
Precenico, Faèdis, Farla, Pers, Orljiniaco, 

. Morsano, Latisana, Povoletto, Pradamano, 
: ̂ . àaria la longa, Feletis, Pasian di prato, 

érions di Torre, Chiasiellis, S. Sebastiano, 
Bilia, Carlino, Muzz.ana; Ghions, PeòniSj' 
.óoseano, Povpletto, :M:ajano, S, Osvaldo, 
e di molti altri. :Còn; .gueste parrocchie 
l?i Direzione dei giornale potrebije met­
tersi in relazione onde; far ayere dall'a-
iJrile al settembre ; il giornale tanto utile-
dei Piccolo Crociato per tenérli sempre più 
liniti in, ispiritp a i ìbrò oari,;é;che\po-
t}'6bbé tanto opportunamente suppjire ai 
bisógni che sonò sénijtfe congiunti; allp; 
stato di emigrante..Non,mi estendo, di 
i|iù; approfitto per l'ora:dellaipòstà:.;;;;,;:: 
;; Se crede, pubblichi pure; nel-pregiato' 

:suo giornale , e'gliene sarò ;;moltogratbj 
,'Èutto alla; maggior;gloria;di Dio; ;: : 

' !;, - 'Devmo,-:; '•,-"-''̂ i 
'{,:' Don Francesco CerJàgjc(ài%.K'^^ 

;•/: Grazie a lei, Rev.ino, Padróy d i questa 
: preziosa notizia. :, ' ; 

iji AgricoltAira e commercio 
,; la terza;aooacle di luglio. 
,;, Roma, 7. — Nella terza decade di lu-
;glio, la pioggia fu sufflciente ai bisogni 
;tìella campagna nell'Italia 'Superiore,' 
nella Toscana:, e nelle Marche. Quiviessa 
i a assicurato; i raccòlti del granoturco e 
dei fagioli ed ha favorito i pascoli ; è ,da 

'augurarsi; un periodo d i tempo serenò; e 
;cPstàntei • ' '-_ : 
:;; Per contro,,nel rimanènte della poni'-
;;sPla e nelle ;isple, la campagna, pur man-
^tenendosiflorida epromettente, ha sempre 
èljisognb dUpipggia.;':,,-: '\'.''•],:[(: 

1\ :oaldo;ohé,danneggia il.raooólto,vinicolo. 
Si ha da Lecce: Da vari giorni i l caldo 

è divenuto: insopportabile. 
Dai centri vinicoli giungono desolanti 

notizie, oii'ca idaoni arrecati ieridal sole 
;;alle viti. Una metà, del raccolto può dirsi 
completamente perduto,; mentre; que-
st'.anno il prodotto, Immune da qualsiasi 
malattia crittogamica, si presentava pro-
mettentissimo. 

Nelle terre profonde i l , danno è̂  mi­
nore, mentre è grave in quei terreni ove 
il sottosuolo-è sassoso. 

La distruzione del prodotto ft avvenuta 
in poche ore e cioè dalle 12 alle 3 in 
seguito allo spirare d'un vento di scirocco. 

Mecrologlo 
Iia morto doli' imporatoro Pedorioo. . 

L'imperatrice Federico, madre di Gu­
glielmo imperatore, di Germania, è morta 
lunedì alle 6,15:pom., circondata dalla 
famiglia imperiale. 

; Vittoria, Adelaide, Maria, Luisa era 
figlia della Regina "Vittoria d'Inghilterra, 
e quindi sorella diEdoardo VII attuale 
re d'Inghilterra; Nacque il 25 novembre 
1840. Il 25 gennaio 1858 si sposò'con 
Federico Guglielmo, principe di Prussia, 
divenuto imperatore di Germania e r è d i 
Prussia il 9 marzo 1888. Rimase védova 
il 15 giugno dello stesso anno 1888.; 

Vienna invasa dai serpenti 
I sobborghi di Vienna da qualche 

tempo sono letteralmente invasi da una 
quantità di serpenti velenósi. 

Si deplorano già varie vittime, specie 
di bambini di contadini. 

Onesti serpenti, che rassomigliano rpol-
tìssimo alle biscie, si cacciano dapper­
tutto, penetrano nelle case, se pe trovano 
persino nei letti e ultimamente se ne 
scoperse uno in un carrozzone ferroviario 
pieno di viaggiatori. 

Si suppone che i dannosi animali pro­
vengano dalle Alpi, obbligati forse ad 
emigrare dal calore eccessivo di questi 
ultimi giorni, 

Nel cartì|)pf s^^ 

; • Altro è dire,':àlltày£:f^fpK}fC;.:X:.')'^^/i'-^ 
; A Imola,,i;MCÌaliiti^JpagltanàtÌ!*iialJXa-J»' 
moRo Andrea Costa;;tetìriòrO;iii?:inan&ikii;̂ :̂ ^^ 
ben ottp; anni;tI590p97;:;'l'|inmjiiispwpn#; 
di :quei.Comune.;:';::-\/-;::::2|;J.:;::;!SA{|ÌÌ:J£5^^ 
. -'Ora •;unà';cornspbhtìln^||iSol!p8KjÌl;;:-:' 
Corriere; ldi^norna,gnàM;^ip!^M0MsS&àeili 
in-<poché''cifre,:-le; belle?: ;gé8!taS''3eìKifc|^ 
pagni»';,;,:,;:' :;; •;,.'>:,;: ;• :;!;;,;'-• iK'r:''iìi'-$i,ffi:it!> 
•v''AujmehtaronbV-ésBirdi,-;;ittMìlpSii^yW 
sovrimpbàtà; s u l ; t6rrerii:.b'iyi«MflbfÌtìSti:f-; 
di 'o/jiQmitó ; lire • \ la : ; t l fes i4;det té?f?d | t f#c^ 
tiop f :,dl :«ii«mi«a ìJlirfclaj tMaài'lul;f#B8iia^ t 
: ine ;,|pagata ; per,; : ' m e l a ' r d à i a s b i ^ ^ 
finalmente, Ì i i ' f t i5ri tóart | t#^ 
di, consjifflp;'(pagato; juàiSiliroietarìi;^ 
Btiassimà:,;parte)y;;;';;'.i;,/.r,,;;;:::^;;'!,;,;:s 
K: Ifenbstànte;quéste/,ba^a^^^ 
inaspriti, i ' signbri';sppiàlisti;:f qtìàna|;;ffi » 
;ronò|#;àcpiati: à&l niaìiitìipiai^'dl^pSffiiSfpéi' -; 
la n t t o r f a d e l cattpIÌoi;;alléalt:;aii;mbtetàti;-v 
,lasciarono i l 'cbì isuntivb-(fél i i lSS^icpìl ;^^ 
disavanzbixli oltre nowi)itosantfitótliré;!%;s:^ 

; Lo scàndalp\;fu; s i ; grariflè;:i :óte;Mlip^ 
Turati nella tì'iijcft^sbb/fllCisHpu 
•autori di tanto ;disprdine,:;asserendpJ;cKb::: 
•di socialisti: non ;:a-veanb; clie::{il;;flbmè:;er:: 
•soggiungendo'; ,'•, ,•;.,' '• <; ;;';sX"'.-̂ ;̂;:,',:-!:? '̂̂ >;'::;;.-. 

: i n u n a nubva, ; lista per ; i l ::Gpnsigliò;v 
comunale d':imola;.npn;;dey:é;:essprè.'cprai'v: 
:préso' nessuno d i q u e l l i ché;hanna;8ecliitPi=; 
-per::l'addiètro ; in^ tabnsiglip :;pffiché'^tó 
Senza: distinzione,:- ;si:Bbnb;;/ihbstràti::|i^pr;;-; 
: lutamente: iricàpaoi'alKufiìbip.::,?;:::'ZS'vl^ 

. Orbene,: sajìete;, compj;'fu;;;aoCettatbyiì:::; 
;ConSiglio di;Eilippo;,;'ÌnÌ!àti'?;;,^;: ;;J:":;;.;;;'}'ÌK;Ì'': 
; A ; Imola;. BPnb;ipeI; Iartó;lb;;ólè?i}bsli;cbS; 
';.mu naii;; Ap; la'M)éta-';,deilpài^it j ^ B Ò p p l g ^ 
'comprende ; « t u t t i :cblPrb- ^-nèljo •:'&l;,ffiàìi8-;; 
;fu il Comune da l l ' 89 al 98;:»,':35i!itb:narrai 
il ppir ispondenté ;dei Corrwi^^i^-Rònlajgiàf/i 
e basta,: per far capire;;;(inahto;;;lacjlé';:Sifc;: 
per essere quella <t-epnrazibne;!>::;dél;;^arT-:' 
ii6o, che l 'onor . ; Turat i sta); ;prédicanddMy 
a i /po r r i l • '".•;;:-,,'; .^';:;•;:;•';:;;•;•'/iitiS';';?:/:;::?? 

Si mostrano i dentiy-^'''"'':>--':'-è^';.::'^-^'fi'''i'' 
I socialisti hannpimpegnataj-uiia; 'fiera;; ' ; 

lotta intestina e se ne ditipno dii-;:tuttt*::i'; 
,colori. •,, ;' ,;. •-•,-',,',,.'''̂ ,,V:;:;;';:-;;->;;-;:;;-':/;;;:-;;;\;;;,;; 

L ' avv ; Merlino si s.Caglia- Cbtìtrp;:iJilipj^;S-
Turati ; T u r a t i si soaglia:,Cótìtrb;'MéfUriò'^''' 
Vàlera.è contro:;GpterdiV: CottàrdlvConr';; 

:tro Valera. E così ' i l^campò :!e-;SCissp:'inf:: 
due opposte fazione,,Che-8Ì';qUaIi(lcàflo;a;;' 
vicenda.-;;'.• •'"• :"••,:•; ;':•;';;;;••:::;>.;''''':;;-;?'•{;;».;; 

A Milano s t a - p e r uscirp::unviiuovò';-; 
giornale, che Sarà l 'organp*deU',,Uni,òno;' 
socialista, di;;quei ; sociahstl' cibèi^::fciju^li;;' 
si sono, cbn alla -testa Filippo:'TuJ/attjì: 
staccati dalla 'Fédérazioiìe, ; spcialist^Smi-iV 
danese. Direttore di quel gioriiàléiàrà'lii;: 
sig.; Gottartìi, :,che abbòndona; q;tìììiditla?;; 
direzione Dall'Azione Mctólistór. ; Ed .-écàò;, 
•quellp che di-lui scrive sulla' l'iiWo-^Pàblot 
Valera':. • : .• .:•;• ;'•-:'''••.'•••;;;''•.:•'•-:;' '''••:?:":}^''ff.4-' 

<! Lui, come direttoref ha,fàttp'^ìl7/adi-;: 
lanle ; h a :i)uttatP ;via : la ; pénnai:'é^/«j, wl^s 
tato le spalle al giprnalp ;c/ic:fó-fta .niantcT' 
nulo sino a ieri ; e, còme corrisppridentp; 
si è messo a de r ì i g r a j é i cònipiagfni^phbi;; 
non Credono: nel lo stellone ; iriimsteriaileC 
di Turati, : dando così II dbourhehtb, cho ' 
in lui è più. forte i l cortigiano S c h é - i l • 
g i o r n a l i s t a . . -' ' ;•••';•;•":;'•'''::.'::,,;---•;:;-;;••-

Come uomo 'di penna 1' ho; sempre 
considerato, un individuo iiiutile; còme 
giornalista- socialista, ini :paré;:ài:::'dìsbtto 
del vero.' ' ,, ;;',!.'•.: 

State in .piedi;.... se,volete.-esercitare 
una professione che vuole dei caràtteri; 
e non dei burattini !» 

E opsl dunque i socialisti che , stannp: 
con Valera sono chiamati,da Turati «anar­
coidi, impulsivi, guastamestieri Pcb̂  » ; e; 
i socialisti che stanno con Turati —-sono 
dal Valera chiamati gentilmente. « burat­
tini ». 

E siccome tanto Turatati ohe Valera 
sono persone superiori a ogni sospettò e 



I L P I G G O L Q C R O C I A T O 

che dicbnQ::8en)pré la verità tutta intiera, 
anche :a riaicó di ritornare a PinalBorffO, 
còllie:già' loj'sono'stati -^ cosi convien 
ritéiferé*ché':aM3Ìànò: ragione eiitrÈinihi:, 
Gùastdmeslien à^liiqùe gli uni — bitràttìni 
gli'altri.;.; .4.::;,,;';;:'.' 

fria càmtyinieri e CO 
A DsMté,-cascinaleVdi circa 500 abi­

tanti nella frazióne di, Velate Milanese, a 
venti minuti : di distanza da Arcoie, sono 
in sciopero : dà (un mese e : mezzo 1 còn-
tadirircné'lavorano pel projirietario Emi-

';liò-NffVà.''K*-':'''''/''-ìJv;':V •:-•;:'' 
: l;còiit|diiii:éhiedevànò'che la mercede 
di 80 centèsinii al: giórno venisse portata 
i":lirèf3:||tfi5Il '8i|; Nova offriva: lire "1,20, 
ffla^ilé?MttàtìY^ àtìdàvanó: a; lungo. ; 

:- ' I l signòENÒA^aj;avendo,Bisógho: di:lar 
• ti-asportare,: dèlia: legna da Bernate a 'Vi-
ffl'éi'6àtèj -chiàiiiò' da : Éesriió cinque " cón-

,'tadirii.*lffirtìédiatari:iente: a Bei'natB, : fra i 
:cóntaÉiil :scioJie!i'aiìti, che. ei'àrio circa un 
CenffiiàiO>;icàisè :'vócé ̂  che ,̂ si; erano chia-
:iàate'niìóHfea6cia per spstìtiiirli. Subito,, 
,:iii'Mttìó ill'ciSBinaló'gli: animr si ^accèsero 
in iinpdtìviMlcihilèl'tjó:^ donile,'soptó^ 
eraiio straordinariamente eccitate. Veniva; 
gitìàióàto::6.omé tìtìà';gràve:offesa là 

;:3Màtà:;Si;;àltÌ'i;Cótatàdini. : ; • -; .;, [^ 
: ;'lJiià^:folla::dl";s!!lo|ierànti si; recò :^sullà 
vif:ffà{Seriiàté'e :Virnercate per impedire 
ài'òphtadlm'di'rècarsi al lavoro. :"\^-:r 

i: oòhtàdini' di'Lèsmo ritornàrprio in-
; diètro'̂ : 'n i l ' l ' autorità, avvertita, niahdò a 
Stìérriàte'tìtìJdèlSgfàtÒ: da Dsmate per: ser­

vizio: :è(i;:'iin';tóherite- dei carabinieri con 
.trÒppà''dà?MÒnza.:';' • - : ; ; • ; •' , '• '_ 

U ;délegàto procedette: sommariamento, 
•all' attesto: di aftìòntadini che fece òìr-
: còndafè'dà 4.6;carahinieri e condurre alla 
;;càBei'mà"dfSi'eòre/:"':v'' :;,""'.,;" :''"•,":':"•" 
: ::'L':iaterà-pppólàZÌPÓ'e' di Boriiate segui 
gli àrrfestBti' fitto; ad' Arcórejreclaman-

"done :ià,':libera;tiÒne.; '" 
, Ijàvànti;:àllà .càsòrma stazionava una 
folla dÌACÌ3,'cà,40B persone, uomini, donne, 
é: hatìbini;'parénti degli' :arî ^̂  che, 
piàh'gevàiip. Il:tenènttì dei„càrabini:eri;De: 
ÉàioJÌi:'cònj;huónè parole: cèreo di,allon-

,: taiJàifè, la f^llà,;41 delegato Sinieòni; Iri-
vècé.iri'itatò dalla ostinatezza della mól-
, tititdine,'sfaceva ffeguòiiti minatìce.: 
, ;l)àllà':chiesa'vicina il Rev; : I^àrròco di 

:Aroòfe;'iinpàrtiva 'la'benedizione, ràeco-
,inandandò ài fedeli la calma. La- folla 
ciie èijipiva la chiesa;USCÌ .quindi, sulla 

•Jiiazza, unendosi ai: dimostranti,. 
,, Frattanto, un carabiniere a ;càvallo era 

'.Statò:8pCditò;;4oÌi*sd,er,rinforzi di soldati 
a tìòriza,' ed alle 23 giunse un plptone 
cUifanteriajChe ;fu:fa'tp, proseiguire per 

: Éeriiàtef, quin.dì: si : trovarono ad Arcore 
: i :sól i Carabinieri,ed ii:delegato; il{|;ua,le, 

vasto .inutile guauinque tentatiypdi scio­
gliere, l-aisàeniBràmeuto, diede ordine ai 
carabinièri, a piedi, e a cavallo di disper-

':d6Ìievla 'folla,:, . ;; 
:::,Ì>,dài'àtiiuieri a cavallo;erano quattro, 

: xisciti: :allpra dalla caserma ;, essi carioa-
:,j'Ónp5,a;;sGÌàl!Óla sguainata, Ne avvenne 
: un,: parapiglia straordinario,, nel quale 

péro rnònriBulta òhe i carabinieri abbiano 
fatto fiiocó.: Si; è.fatto ,uso della, sola ha-

.',ionettài',''::'';:-'; :,;; • , .,•' ,- :, 
' :,Nel}CÒnilÌtlò;i'in]asBro feriti, più 0 meno 
gravemente,: dodici persone. 
;,,.Re8piiitii,;la:niassadei,contadim, si ro-
vòsoiò ne! cortile apei'tp, di pna cascina 
attigua, ove diie 0 tre 'pàrabinieri a piedi 

; sjspìnsarOiraenaudo.piattonate. In quella 
cascina àhitàno sette :famìgUe ohe, atter­
rite dall' irruzióne "dèlia folla, aunientar 
rorio la con fusione generale levando altis-
Bime grida., , 

; Ora è ritornata la calma. 

Cronaca degli scioperi 

: . B ĵinila sarti «oloporaiiU. 
A New Yorli, non potendo più re^ 

siatero ad, opprimenti condizioni, 66,000 
sarti hanno dichiarato.sciopero ed hanno 
abbandonato le sai'torie; 

iip loro condizioni :per riprendere il 
lavoro sono : aumento di paga del 30 
percento ; un maximum di 59 ore la 
settimana di lavoro I 10 metri cubici di 
aria per ogni oper.iio ; un miglioramento 
generale nelle condizioni delle sartorie. 

: Sciopero di,a««o*tl,: 
A, Napoli vi è : viva agitazione nella 

•Classe'forense,,atendo'il i{iiardasigiUi cre­
duto amnìissibifè ;:• il patroòinip dei fac­
cendieri nelle:: preture , óve sòhp le sèdi 
del tribunale 'contro il deliberato delCPii-
sigllo : di ,1 disciplina, i l quale, riunitosi, 
rassegnò :ie::'aimÌ8SÌóhi in segno di prote­
sta, convocando tutta la classe per oggi. 

: In seguito a : queste dimissioni, lunedi 
alla Camera degli avvocati penali si riu­
nirono circa 400 avvocati e procuratori, 
i quali vptarono un plauso ai Consiglio 
di disciplina per le dimissioni date, inci-
tandòlp à mantenere viva l'agitazione p_d 
a chiedere Ja solidarietà dei Consiglio 
,deirordìne degli avvocati. 

Onesto Consiglio riunitosi d'urgenza 
sotto la presidenza dell'on. Pessina:jha 
deliberato di fare pratiche presso il Mi­
nistero perchè elimini le cause del dis­
senso tutelando la: dignità è gli interessi 
della classe. Un'altra riunione è indetta: 
per , mercoledì. Qualora le: risposte del 
ministro non fossero -soddisfacenti, gli 
avvocati e: i procuratóri si rtìetterebberp 
in sciopero. 

: 'ItrarnvlerlcUi; Milano, 
: Regna un certo malcontento nelle file 
dei tràmvieri per; il fatto che la Edison 

|non intende: pagare integralmente, 24 
"giornate di riposo forzato. Per sabato 
prossimo: i::tranivieri attendono Una: ri­
sposta dalla lìldison, la quale però-^prcT 
yedesi—sarà'negativa; • ; 

Per cui non è improbabile ohe il giorno 
dopo.venga, dichiarato lo'.sciopero, con 
grave danno della, vita cittadina. 

: . ' • ; ! tràmvieri' ài Koma. ;' 
L'agitazione dei : tràmvieri si accentua 

sempre, più ;;, è imminente lo sciopero, 
che si dice vez'rà dichiarato: domenica.., 

; 'Un oapo-Iega arrestato, , 
.Per, disposizióne ; del prefetto fu arre­

stato a Fòggia il presidente della Lega'̂  
dei'contadini, Fiore .Silvestro, imputato 
di minapcie alla libertà del lavoro e, di 
istigazipne ad atti di violenza contro 
operai forestieri venuti qui ad. occupar^ 
il posto dèi contadini scioperanti.: .: 

Negli scorsi giorni gruppi di conta­
dini avevano impedito l'accesso ai carri 
portanti i contadini forestieri, obbligan­
doli con atti di Violenza a scendere dai' 
carri e a ritornare ai loro paesi. Nella 
scorsa notte furono fatti cinque arresti 
fra i promotori dei disordini. 

Là truppa ò consegnata. • 

Una leonessa . 
che scappa dal se r rag l i o 

Due ore di spavento a Brìdgeport. 
Scrivono da Brìdgeport, 19, all'Araldo 

di New; York; 
« A Bridgeport, da qualche giorno si. 

trova il serraglio Doner, provvisto di una 
gran quantità di belve. 

Mentre i guardiani: erano a Colazione, 
si sparse repentinamente la voce che 
^Kcc, una grossa leonessa, era riuscita a 
scappare e vagava per la città. 

M.r Doner stava anch'egli a colazione, 
quando u d ì nella strada. un'insolito 
chiasso, e affacciatosi, vide che la leo­
nessa, ferma ad; angolo, si sterzava fu­
riosamente i fianchi con la Coda e man­
dava dei lampi dì cruccio dagli occhi 
dilatati. Un carro da lattaio si era trovato 
a passare e i cavalli, sentendo l'odore 
dei terribile felino,; sì erano dati ad lina 
corsa pazza. Uomini e donne correvano, 
gridando disperatamente; e i poliziotti 
di guardia si precipitavano iu cerca di 
scampo. 

Il Doner, fidando nel suo ascondente 
sulla belva scese in strada e fece pochi 
passi, ma iin ruggito minaccioso lo ar­
restò di cólpo. La leonessa si era accoc­
colata e rattratta, pronta a spiccare un 
salto. Egli fece appena in tempo a rifu­
giarsi in un negozio. . , 

• Immediatamente tutti gli impiegati del 
circo furcnò chiamati a consulto, e, men­
tre essi decidevano sul da farsi, un spUlp 
d'angoscia póissava sulla città, la leonessa 
era scomparsa. Le madri, ansanti, si af­

facciavano alle finèstre chiamando i;lòro 
biihbi, le porte si chiiide.vano, Dppp aver 
disciissplsul da iarsl, :;Una squadra di-im-
piegàti.del; .Gircó,,:,si ''avanzò cautamente 
nelle vie, arrnata: di làCoi, di alabarde, 
di schipppi e'di petardi.:I)ppp aver cam­
minato im pò' essi trovàrótió in: 'inezzo 
alla strada, morto scannato, un grosso 
Cane di San Beriiardó, è più in là videro 
le orme sanguinose; della leonessa. Se­
guendo quella traccia, beh presto i dp-
matorì si trovarono davanti alla chiesa 
ebraica. Le orme ; sanguinose spiccavano 
sugli scalini, e la : porta, era aperta. La 
belva fuggitiva era là dentro, non v'era 
alcun dubbio; ma come deciderla ad 
uscire? 

i domatori si posero metà ad un lato 
della porla e metà all'altro lato, pronti a 
vibrare il laccio, e M.r Doner lanciò nella 
chiesa im razzo acce^o^ Di li ad un mo­
mento si udì l'esplosione d'el razzò, è la 
leonessa saltò come una 'freccia fuori 
della, porta. 

Avvinto in nodi''scorsoi, il fulvo ani­
male ebbe un impeto di rabbia spaven­
tosa, ma i lacci l'avvincevano sempre più, 
ed esso dovette rassegnarsi a;ritornare 
alla sua gabbia., Pur tuttavia, appella si 
sentì sciolta ne l suo breve scomparti­
mento, la leonessa si avventò, con; una 
furia, spaventosa; contro le sbarre di ferro, 
battè con le zampe il pavimento, mandò 
ruggiti terribili, od infino cadde in con­
vulsioni. :; 

Lo splendido animale è: morto oggi 
dopo che i domatori, per calniare i suoi 
accessi dì rabbia forsennata, gli avevano 
somhiinistrato del cloroformio. 

Si crede che la fuga della, leonessa sia 
dovuta allo spirito vendicativo di: uno 
degli impiegati del circo che M.rDpnet 
aveva licenziato I da pochi giorni, ::Dopò 
che; il principale aveva ispezipnatto i vari 
'sconiparlimériti:del circo, l'impiegato,si 
introdussef non visto; nel baraccone, ed 
aprì la gabbia della.leonessa »., . 

In giro pél mondio, 
• • ' ; ITALIA, ̂  

£0 entrate nel mese dilugliOì:. 
Il Ministero, delle finanze comunica l 

risultati dèlie priiiCiputr^Titrate: del mese 
di luglio del córrente, esercizio, in, con­
fronto di quelle dell'esercizio precedente. 
ComplessivameDte le entrate del luglio 
1901 superarono di lire 508,334 quelle del 
luglio dello scorso anno. 

; Oontsiini violenti, , 
A Canegrate, vicino a: Gallaràte,, ì con­

tadini invasero improvvisaméiite il palazzo 
del dufiaVisoohtidlMpdrone,'rompendo r 
caiioelli, devastando il giardino, ingiu­
riando l'agènte:-'e domandando .'la revi­
sione dei.pattl.colonici. , 

; Accorsero le autorità,, il sòttoprefettp e 
la truppa. Ora ù,ristabilita un'apparente 
calma,' ;;• 
•;;: _ • I oòmplici ai Breaol,; ' 

Si ;ha da Milano; La requisitoria dei so­
spettati complici dlBresoi coiiclude col 
non farsi luogo a procedere contro alcuni 
imputati per insuffloienza di prove circa 
assistenza ed aiutoalBreaci per facilitare 
l'esecuzione del delitto; domanda si rin­
vìi alle Assise Granotti Luigi per avere 
premeditamente cooperato col Bresci il 
29 luglio in Monza per là morte di Uni-
berto, 

Per Jafl'ei il processo resterà sospeso, 
sinché siano terminate le pratiche'per 
la sua estradizione dalla Svizzera. 

AUSTRIA 

Proiettili fatali. 
Sulla piazza d'armi a Oerkenny, vicinp 

a Budapest, 4 ragazzi trpvaronp dei pro­
iettili esplosivi non ancora adoperati. 

Ignari del grave pericolp cui si espo­
nevano, i ragazzi si posero, a g^iuocare e, 
fatalmente, colpendo uno dei proiettili 
con un sasso, lo fecero esplodere. , , : 

L'esplosione fu terribile, Due ragazzi 

furono: uccisi sul colpo, e due altri fui-ono 
gràveinente feriti eiraspòi-tati àirospédàl'e.. 
,; :Urid di quésti ultittii'soggiacque: più; 
tardlàlle ferite riportatei;:" ; / 

••'fi^ •. •. • :MONTfcNjlGROv'.:-,. :;;,;/•;•: 
' ; • ; , / .Al Eontenegro; si éti'inaU;'•': 

Si,ha da;Gettinje;,ìdràccolti;àóriOAStati 
scarsi. Lo: czar:,ha sòspeip i l pagamento 
annuo di 30,000, rubli per: l'utìioo batta­
glione raontèn'egrino in servizio perm.i-
nante., Lo.stesso • czay . hpn msinda più 
soccorsi : di; Cereali,:, òbméHiàcèva ::;per il 
passato. Le casse dello Stato sono com­
pletamente esauste. Infine: i l Montenegro 
non ricevè nessun: soccorso, dall'Italia, : 

E quali soccorsi piiò ilare 1* Italia ? ' / , : 
• • " ) ( . « • . ' ) ' . • : . " • 

: ;ALÈmÙ' .; .:•./:,•-;';,''."• 
Uffiólaleltallano;phe.;Bl:fa,,eaplr9,: ' . 

L'altro giorno; Il Comandante dell' jh-
crpciatore italiano EilHdlce niitìàcbià' di 
bombardare il'porto' di'-8,:'6!óvartni;dii 
Medua, se'l'ufflóiale' telegrafico'; turco,-
che erasi 'rifiutato di spedire :;iiti:- suo ;;di-' 
spaccio: a Boma, non vi .dava corsoi : , ; 

.L'impiegato, ineseguito alla' Èniiiàccia,, 
Spedì il felegranima;; ; ; . ' ' ' , ; ' ' : . " ; 

L'energico conlaiulanto ;dolla. ri n.; JSuridióc 
0 il ca.i)itanp:cli fregata. Anione,;)!, d,r, 

' < ; - ' F R A N G I A : ' •'. V ^ . ; , , ^ ..• 

, Orli asjerittehtl dell'ieréoaàve'Biimtat. 
: Lunedì a Parigi, SantOS.'Dumpnt av­
vertiva la Commissione: dell'Aèreò-Club 
,che alle qùattroj.avrebbei rinnovato l';e-
;sperimento del suo pallone ::dirigiÌ!Ìle, per; 
;guàdagnare il premio Deutsoli, ; 

U/ia folla nhmerosa .àgsistèYa alla parr.. 
feiiza dell';aeróhauta:,!IÌ pallóne' si, alzò" 
un poco, :]i)oi si férmò.'Sahtós, héll'flCcó-
módareie còrde, ia8Ciò:Èadère il cappèllo.: 

11 pallone rlparti:traver8andòla;Senna, : 
e si fermò .ancpi'a ; si vedeva. Santos: 0li e " 
:acpo^mpdava ^ Jè corde ; „poi il pafiópe ri-; 
:parti,.si: aggirò Sopra :Ijòngchàtnp é;ri- ' 
;torhò nel parco di S^intrClÓud, dòpo uri' 
viaggiò; durato òtto piinuti. Il pubblico: 
•applaudiva;^:;';: ;̂ ','•:"';..:i.A:.;:;:;;;f:,'.̂ ì-';.,,:,:•:•,i;:;̂ ,, 
: ;Satìtd3:dÌ3se''ché> Jè;:éóì?de:er£inoi':'ìnale^ 
:attaccàte, per cui rinunciò ,a,ricpniìnciàre: 
l'esperimento, nonostante le esórtaZion'il:' : 

Ripeterà r esperiniento del giro d'ella'. 
Torre'Eiffel;,';,;,';;' ' " : ' "r ••':•; 

:.,Menelik':;!nalato,',, •:;, 
Il giornale ìiappel hÀ' uartólegtmit 

ma da Obock annunciante'che'Men'élik 
soffre; di unagràvisslràa malattia gastrica; 
Alcunllaattribuisconp all'abuso dei:pibi!: 
troppo drogati,. A,ltriv:tempnp:;sia un Cari-; 
ero allo stomaco. Egli; rifluta ogni sóc-; 
córso, niedicp.. I l suo, stato è grave.; 

.'..RUSSIA ••;"•••:;•,,;;;••"-.;.:.•':, 
' ' ; tJa varo disastroso, •;;.;-

Il varo della ' corazzata ;:<i'In)peratoi'e 
Alessandro » avvenne In Rùssia lunedi 
con un vento tempestoso, ilqualé strappò-
anche la colpBsàle;,bandi.eia;iÌ3^àta.sópra, 
una'grue.,,;' ;:'•','•": 

L'nstà della bandiera cpl^luniifliciale':; 
ed un,cadetipj'uoCÌderidoli;'';un:altro cà '̂ 
Petto rimase gravemente fprito; il.co­
mandante del bastimento, due: cadétti ed 
un disegnatore ripórtarpiìó sólòdel lè ie-
rite.leggiere. ";•; ';; ; ; " : ' ' 

Lo Czar restò vivatnente IropressionafOt 
per;;il disàsti'pi'avvenuto aP vvàrò ' d̂ f-̂  
T «clm.peratpre Alessandro ?'. ' 

Alle ..yittiine'furono resi 'solenni ; fu-, ' 
nerali.;' ''•""';," ',"f':",•","' ;";'''; 

• Doveva'iiooiSere Io, cza», ' 
Telegrafano' da, l'atèrspri : (America)' 

che. l'anarchico italiano Gàlliotti; ' arre­
stato a Zurigo, era aulicissimo'di Bresci; 
ed era partito còllo stesso pirosòafo' col 
quale erano: venuti In Italia i l Quinta^ 
valle e l i Lanni, La sua missióne era di 
assassinare lo czar, ; ' : , '_ 

Lunedì a Pàterspn gli anarchici cele­
brarono Il folle atto de)viórò correligio­
nario Bresci,: e ad certo puntò della fèsta 
il direttore ; àsìls..Oueàioiic 'sociale, certo 
Fedro S"eve,; pronunciando uiv discorso 
d' occasione, alluse, al Gàlliotti come ad 
un altro futuro eroe delia sèl;ta. 

: CINA, . . ; ^ 
: Tenente italiano : ferito, ; 

Si lia da Ta-ku; Nella notte dal 29 al 30 
luglio, mentre il tenente.di^yasoelipSaW; 
vatori Denti dì Piràino, capo delia polizia' 



IL PICCOLO CROCIATO 

ìxàém^zìomìe. eseguiva Vuna pétlustra-* 
izióne* liingo il .liumeip^irlio, alcuni mal­
fattóri, èhij iiuMÌB!Ì.tioa fuggire, tiratono 
colpi difucileeótitro la pattuglia. . 

li tenente •riJtiàSé: colpito alla, lilàno 
sinistra da leggera ferita. ^ , '• 

>:V-'-'''y7;^;;,Forfrteaso";.,;r,;,'. 
.Eccovi due righe per la cfòriàca della 

messa nttova: celebrata il primo' agosto^ 
da! M.:R. D. Antonio Jacotti sulla cliiesa 
Prepositùrale di 8. Pietro di; Gamia. 

Ricorreva la festa di S. Pietro in Vin-
cólii,perciò alla messa soleiine fu grande 
il concorso dei fedeli attratti dalia circo­
stanza'speciale. , , 
: La sera .innanzi• grande soaihpanio, 

sparo tìt mortaretti: ,e fuochi : artificiali. 
Eu: eseguit;à; la' messa di.S. Gecilia del 
maestro :lomadinÌ da ima comitiva di 

. saBér.dótiiinvitatil,espressamente dal Prete 
novello,' sotto l'abile direzione- del M. R.. 
D, Giuseppe DorigOvv , 

Il discorso.diicircostanza fu dettò:dal 
M. R. Parroco: di Piano;- i ; f. ; 
. ; Al banchetto grande ' assortimento di 

•poesìe':giocose e pregévoli'regali.V 
Lafesta.ò riuscita splendidamente e 

per la cronaca mi par che basti, . 

Rodqhis di L..àtisana 
'̂ ,' ;'̂  Massa novella-

Domenica, qui. celebrò la sua prima" 
Messa il neò-sacerdofe D. Noè Butto. 

Sa sempre solenni: sono queste ricor­
renze ovunque esse si fanìio, qni per 
certo'fu solennissima,-senza aftettaziòrie,, 
si perchè, da lontana:epoca, taìi feste.non 
si. celebravano, si' ancora per la stima e 
per l'affetto -òhe HoncKis, .patria ilatia di 
•D..Noè, sempre.;gli portò e gli porta.- 11 
pa,ese s' apparecchiò a festeggiarlo ' con' 
archi, isc|izìoni,:mHsichB,:canti.;e,poesie. 
Clero e-pòpqlo andarono: a,gara per ono-: 

: :U novello sacerdote, accompagnato da; 
Monsi Abate dlLatisana e: dal neò Moria.-
Brisighellì, ilpriifiò fungente d'Assistente^ 
e l';altro*:;per tessere il; disoorsp di: oircQ-
.Btàrizà,\: (che.: fu :> quale,: da .tal penna 
uscire), seguito -dallo zip. D.,Isidoro, dal, 
cugino D. Angelo putto, da diversi sacèr-' 
doti e chieriéiii:(Iai'''iSÌ'eatr:: e'--̂ d̂  
tati, fra una gran folla -di popolo àocorSo, 
al suono giulivo della'filarmonica di Ri-
vignanp, chiamata dal paese per rendere 
piùj solenne la festa, si portò alla chiesa 
circa alle IQ.aiit. per la sua prima Messa,, 
cantata dai bravi:cantori di questo paese 
con accompagnamento d'organo.. -

Al pranzo, : servito dalla iamiglia del 
heò-sacerdote, - regnò la più schietta gè-: 
iiialità. Oltre 60 erano'i convitati, tra i 
quali .spiccavano le autorità del Comune 
ed;-altre distinte: persone. : Tutti restarono 
piehamente'-sQiddisfattis 

Adfórà competente si:ci^htarono i Ve-
speri,: è col" te teni fu.chitisà la bella e 
solènne festa- che resterà :incanoellabi]e 
nella .mente di questi.ibiiòni: paesani e 
elle sarà di /grande coijfcirtp al novello 
sacerdòte, siiiepie in questi tèmpi in cui 
col Cristo; à&orrebbe tolto anche il sa-
céi-dofò.,-

Npn ho parlato di scampanio, perchfi 
il ,campani%:;ài questo-paesecè in postru-
-ziÒnè, ed auguro ai Roiichesi lena; ed 
uìii.one per sollecitare il termine del loto 
béllò:éd ardito lavorò. Vialor. 

• ;'::-• Pàderno.:•:;;•-..:,''-', 
X î bandiera sventola. : 

Finalmente oggi dopo tre anni di dura 
prigionia .lisciva a riveder le stelle in 
precessione;:il:classico Gonlalone del Co-, 
mitato parrp.cohiale t Jii hocSgnovinccs, » ' 

Cessate le lòtte, estinte le ire, sconfitti 
i riernici, Si-Michele trionfante suir asta 
diqiiesfà Bandiera risvegli negli animi 
dei;vpri catto.lici! quei sentimenti di santa 
solidarietà ohe nn giorno li univa in Co­
mitato con-tanto slancio ed ardore! 

; Cividale 
; :llea6a novella. 

Poche righe a titolo di cronaoa per la 
messa niiova;;Celelirata il 4 agosto dal 
M. R, D. A'ofóniò, .Nadalutti nell^ chiesa, 
pari'pcchiajè :(li :8,:-'BiaggÌòf : 

AÌIià méssa solenne graiide fu il con­

corso dei fedeli'attratti dalla circostanza, 
•speciale. In. seguito ad:'iniziativa del̂ :M.* 
,R. iPàrroc'ò; la sera itìhanzl i parrqcchiani 
illuniinàrótìo là piazza, la facciata: della 
Chiesa (3 : molte .case. Arcai, : iscrizibiii,: 
fiiùchi:artificiali: riiostràròriò: il bèit me­
ritato tributò d'oésequiOi: è di stima alla 
bòtitii e ,virt(i del iSèo :Levita. ; 

.lv':iiiJìòlTiaiii fii èSeguitii ila" messa di 
S. Cecili^ con l'Agnus Dei della': messa 
PostUitia di mona. Tomadini con quin-
tèttf): d'archi dai cantori del Duchio, sotto; 
là direisiohe del M. R. D. Giovanni Co-

:mUiìrf capellano di Sanguarzp. 
Al baridhéttp parecchi regali, non mari-

cài'pnp le splite poesie, i soliti brindisi, 
inuna parola la festa riuscì splendida 
contro ogni aspettativa. 

Codroipo 
UMriaoo ohe oltraggia. 

TiUnedi venne tradotto alle nostre car­
ceri certe Zanuzzi Giovanni perchè ieri ar-. 
restato dalla benemerita, causa ributtante: 
ubbriachezza, mentre venia condotto in: 
caserma disse parole ingiuriose ai rr. ca­
rabinieri. .-

.Panoiullo.jza cliagraalata. 
; A Biauzzo, frazione di questo comune, 
oggi mattina la famiglia di-Leonardo 
Pàscolo,-gastaldo del: sig. L. Stroili, fu 
éoipifà daima.grande disgrazia. IJna loro 
banibina di circa diie anni per nome 
Carolina, deludendo la vigilanza dei ge­
nitori s'accostò ad una fossa ripiena di 
acqua, scivolò; ed: annegò miseramente, 
Immenso è il dolore dei poveri genitori 
che arhavario teneramente la piccola Ca-' 
rolina perchè prometteva di crescere do­
tata di esimie qualità.: 

Bressà 
Peste sacre. 

Domenica p.p. il neo sacerdote D.Ar­
turo Zanini celebrò la sua prima Messa; 
e la cara solennità venne festeggiata con 
straordinari segni di pietà e di santa le­
tizia da questi, buoni abitanti. Tutto il, 
paese era pavesato di parte colorate con 
poesie e indirizzi al neo sacerdote, e la 
via: principale era adorna di fronde, fiori, 
ed archi trionfali,: 
;Grande full concorso di popolo anche 

dai paesi limitrofi.- Vi fii cantata la Massa 
di S, Gepilia di Tomadini dai cantori del 
:pàesei;':i: qiìaliy-istruiti :e "dirètti da,ÙBÌgnor. 
Guèrinò Zanini, fratello del neo-saoérdote, 
seppero assai bene interpretare quel gip-
iello di musica: sacra. ,:' ; 

Accompagnava all'organo, con rara 
maestria il M. R. Sac. Francesco Novello, 
; All'offertorio salii! pergamo il Rev.mo 
Monsignor Pieva,no di Tarcento, e con la 
eloquenza e facondia che gli è propria 
svolse il tema ; « La missione del sacer­
dote » : è fu così commovente da strappar 
le lagrime al numerosissimo •uditorio. 

Fx-a gli invitati al pranzo, oll'erto dal 
lieo sacerdote in casa sua, regnò la più 
schietta allegria, : molti furono i brindisi, 
le poesie, e ,i doni offerti al nuovo Mini­
stro di Dio. 

Nella stessa sala di pranzo un chierico 
cantò-parecchi pezzi musicali accompa­
gnati all'armònium, e dopo il vespro so­
lenne pure in musica, i cantori del paese 
invitati dal nep- sacerdote, vi cantarono 
cori di circostanza; è furono applnudi-
tissimi,-

La festa di domenica p. p, a Bressa 
lasciò in .tutti mi'ottima impressione e 
rimarrà imperitura nella mente e nel 
cuore di quanti vi presero parte. 
: Una lode meritata e un plauso di cuore 

al M. R. D. Luigi D'Agostina ohe è l'a­
nima del paese, e ai paesani di Bressa 
ohe la loro fede e pietà addimostrarono 
nella erezione della Iprp bellissima e va­
sta chiesa e dell'artistioe campanile; e 
augurilieti e feliòitazipui p vpti al nupvp 
sacerdpte D. A, Zanini. 

Codroipo 
Pesta, 

Anche quest'anno la festa di 8. Luigi 
si celebrò ieri a Pantianiccp con grande 
solennità. Comunioni. nu merose, proces­
sione dèvpta ed imponente accompagnata 
dalla Filarmonica GattoHca locale, che 
in ijiodo;itinappuntabilB esegui anche la 
Messa ed i Vespri col responsorio «Si 
fjmeris «; paliegiripo recitato-dallp zelaii-
tibsimò Don Zanetti dei;Pp, Stimatini, in 
ultimo scelto programma musicale e riu­

scitissimi fuochi d'artificio :"preparativ<3al 
vàlehte sig. Foiitànirii di Udine.;:-';; ". -

.;•.. V.-:'Baon .esemplo,;,;̂ ';-,/,;-';-i';-'-'::-. ; 
. I socialisti, ohe "a:.parole,;:tanto dà;me-: 
nar pel riaso,i:gònzi^ diooiio e: ridioorib; 
di rispettare ja/religióne,; vorrebbero fare, 
delle,nostre bhÌesè;altrettarite;;stalleo; Sai è' 
da teatro a somigliiinza;dei- tuvclii ; ecl.a; 
questo punto .vorrebbero ; èssere condotti 
dai poveri operài, cóme se q.uosti fpsaoro 
tanti asini da attaccare al loro carretto 
0 daguidaie oollèlOrP sferzate. Ma Iddio 
si burla di questi pigmèi ; .perchè; egli 
.pre;cisamentB: per mezzo/degli operai vuol 
sostenere Ip splendprè .del suo cultp e 
rendere sempre più bèlli i suoi templi. 

Guardate. Or .sono circi tre,, anni, gli 
operai di Pantianicco .spedirono: dalia 
Germania una bella sommettà, per l'ac-
quistp d'un grande ;e'bellissimp -quadro 
dipinto a olio in tela da- collocarsi in 
chiesa, rappresentante l'Angelo Custode, 
col line santissimo che l'Angelo tutelare 
li avesse ; protetti Ipntarii. dalla pàtria.-
L'anno passato racim,olarono fra Iprp in­
Austria e Baviera la npu piccola somma 
di ben quattrocento lire Ohe consegnarono 
al Capellano pei' due splendidi lampadari 
dà appendersi dinanzi al; Ss. Sacramento, 
a decoro delfe sacre funzioni nelle mag­
giori solennità, E quest'anno ?... La festa 
;di S. Luigi sarà forse passata quest'anno 
senza alcuna ; novità?... Mai più! Pa,n-
tianicoo ha dei figli anche in America, 
a cui la vastità del mare non ha potuto" 
ancora far dimenticare la io'-'O chiesa. 
Ebbero notizia dell'esempio dei loro fra­
telli di Germania, e li vollero imitare. 
Tre individui, anzi dirò due soli (perche 
due appartengono ad una sola famiglia) 
fecero al loro salario un taglio niente^ 
meno che di 264 lire, che, da Buenos" 
Ayres fatte recapitare al Càpeliano, per 
loro espressa volontà : furono impegnato 
in;due Geroferi da; Prpcessipne,;i quali, 
ppera del carissimo. Giuseppe Bonanni di 
Udine e ieri enCeniati, sono riusciti sia 
pel disegno originale, sia per la ricchezza 
dell'ornato, sia per k finezza dell'esecu­
zione e solidità del metallo, uh vero or­
naménto; della .chiesa. 

; Ecco pertanto come gli operai, che, 
secondo i pigmei, dovrebbero essere stru­
mento di distruzione, nelle mani di Dio 
diventano-mezzo di edificazione; 

Coraggio dunque, operai! coraggio e 
sern'pre avanti;! 'renetevi saldi ai" vostri 
principii ed accertatevi che quanto date 
al Signore non va perduto. Anzi questo 
sarà quello, che farà piovere le benedi-: 
zioni celesti sulle vostre anime e sui: 
vostri interessi. 

Va.rmo 
;; Trigesima. 

Lunedi p, v. 12 porr., alle ore 10 ant, 
ia questa, Chiesa pari-, si terrà la fun­
zione di trigesima per" l'anima del com­
pianto Rev.raO Don Giov. Zultióni pievano 
foraneo di Varmo. 

Gli amici di fui vorranno concorrere 
a dargli un nuovo tributo di stima e a 
dire una prece in sue suffragip, 

I S r O T E l JL0r:EòXa0TJB} 

,. Bottura dei .oampi di trifoglio. 
11 trifpglip [trifui) da prato è pianta 

che dà foraggio por due anni; di più 
è hiutile sperare. Nel secondo però, bi­
sogna accontentai-si di due tagli; quello 
che volesse il; terzo taglip tirerebbe la 
ccrda un pp' troppo. 

Si seminerà dopo frumento, ma intanto 
è meglio romperla terra con una buona 
aratura. Né, vale dire che si lascia cre­
scere un poco per poi lasciare abbpiidaiite 
rovescio. 

Ma anche questa è idea sbagliata per­
chè ormai l'azoto lo diede abbondante 
la coltura dei due anni e se si aspetta 
può. indurirsi la terra, magari con un 
lungo socco, cosi da stentare ad arare, 
ed inoltre essendo che il trifoglio Ormai 
ha poca forza vi cresceranno in mezzo 
delle cattive erbe. Invece rompete subito 
la terra e se volete godere anche di nna 
coltura intercalare, aeminate magari della 
sorghetta. Già si capisce clie anche que­
st'anno, non vi sarà abbondanza di fo­
raggio ; tanto di guadagnato. 

";,; •l)i8 î̂ : èÌié:.:.ii'e!;,cà6iÉ0; ;azpto;;£e;:ne:,;6;a' 
|ufIÌ^ién2a;;'pèrùittàncHeràl^ 
iiierito,;:;aCidQ f08lÌ)ricÒ ;̂ :'jpotèta 
,coayaij|tódànte;;;conpÌHiàziOb 
esééiiita-Sùbito .;;yQ'ueatà:;;|!ol'M:S^ 
'aneh.e:-'pei-:frum6ntò,i '••/••C^/"- • :•-:-- '••" ' ;-?•• ' ? 

V:Preparate "11" tori»ii6;S6ir;Ì':»^^ 
; Arriva presto ;il.;tenipO;i)er:.prè|)àrare 
il terreno ; dove; jpi sii,MniiiÌera; 1' erba; 
medica. E qui; òCcprrè - pèrisaijè allà-iìtià-
riiera di ararc'ed" ;àilà: /qiialificcli' cpìioi- " 
mare, L'erba ffledii3a,;;téilsteyelò béijp-à 
mente, ha[ rfldiùi profmdei^è:;ì^oifi^^ 
un terreno bene:;e,prófondàinahte;:ìàvò-,' 
rato. Mi fanno*ridei;e::;g;tiegii;"agricoltori;; 
che si preparano il terrèiio^peria'nieiièa-: 
con un'aratro alla vepèliia,;:il;(|ùaiè -trova;; 
duro :il sottosuolo ;;e;,nón;::;àrrÌya:}-X::fe; 
solchi più profondi dì 25 a 30, -ceritimetr!,;; 
Via la miseria ! buoni ài'àtri,'àiipnaiivià^ 
tiro su cui; calcolare,; buon polso j: pigile ; 
fino a 40-45 centimetri. Ma;!'èrbà'flife;; 
dica dimanda ancora, :"graniieijìfiil(;ò)'|à;; 
concimazione cón:fosfatie: pOtaS8à.;gai?idÌi:: 
èomè'ben msèghanó tanti;;agroiioìiii,;iipn: 
bisogna fidarsi : deL; sólo ;letamèj>qu;iiidi;'': 
come ottimamente' insta; l';asSO(;iaziònè;' 
agraria friulana,-è inutile ; córi:èimarè JL, 
terreno coi nitrati; di; soda;iarelìbe:-;(ìè-' 
paro sprecato;,Concimate con :3CÓPÌè;-'nió-:" 
mas e letamci unitèvf; anche CJoi;iirò;ìiiy 
potassa ed' aVreie fatto, il, vostrp:;iiitpreSse?:;-

Dunque ; Se volete mediche; abbòridanti,;, 
che durino, che non abbianO;taiìtò; à;só|ij!: 
frire del secco, ricordatevi che;occjirrònff-
due cosei profonda àrahli'à e Muoriq cqrv-':: 
cimazionc - ;; ., ;,;;,;:,; Ort?S(?̂ fie.;,";-

CST 
DIARIO per la sacra .Visita.F'astópalé:' 

del Vicariato Foràneo di Codroipo. : *; 
AGOSTO,;.- .-;,.,:;';••,,'' • •,•'-•;;.•''•:•;,-.-;:";;•'-;-•: 

10 Sabato ;: .arrivo Veriiò' 
Ì;--i-sera-a;;;::: 

11 Domenica Codroipo,Cresime ;:'/;;.;;;:; 
12 Lunedi " • » ;, • I ;:;: ;'arri,vo"VerSÓ:; 

"'-,.;::"';-;-;"-'':::;séra;'à:j!-.:-; 
13 Martedì Zompicchia Cresime :;;;;.;';; 3 V 
14 Mercoledì , » , ,; :;;• arrivò;verÉ»-; 

"•• sèj'a.;a.,'',;;; 
15 Giovedì Rivolto Cresime . . ; ; ; • • ; 
16:Venerdl » :--;;.;:,-•,';.';:,;• 
17 Sabato mattina a GorizzO CrèsV: arrivo;:, 

;•" vérso;seia:a:-; 
18 Domenica Pieve di' Rosa Cresime^ ; *;;; 
19 Lunedì mattina a;Camino", ; ; :• :: 
20 Martedì » . \ a S.Videttp :,;;;;,";;• ;';: <:;-
21 Merceled,ì » a Biauzzo,; arrivo;Verso;;: 

,,;-;;;:-,' 'serata:; ;•; 
22 Giovedì Gorizizza Gresî ^e^ari;iyp,vel•sò;• 

.• " ; j '^'.^-Beraià';;-";; 

23 l'cnerdì Gradisca Cresime arrivò versò ; 
-•;";."•:';• • ; ; ' , ;sérà;-ai;-: ' . ' ' 

24 Sabato Turrida: " ;: ;.'•--•;'-;,:•'•;;; ; 
25 Domenica » .,Crèsime;arnvòversò;: 

;'•••';; •;'".':'sera;'a;''';;' 
26 Lunedì Sedegliano Cresime: ; - ; ' ̂  ".;:• 
27 Martedì : » \ , : ; arrivò;A;el'80I,• 

:,-:-;.se^à-.:a,;>'••;•: 

28 Mercoledì BaaagHapentà Cresime Effrivo;', 
verso sera a."Udine. • ; :; ;;»' :;;:/;•-,;;' 

Il GommissarioVegio.;v ' ; , ; ; : ;1: 
A Commissario regio per,;ili;comùiie;;-

di Udine venne nominato: il D;r;;Giauy; 
consigliere delegato presso la; R,, Prefet-,.; 
tura di I3rescia, ^ :;;',;;•;.;;;; 

Per la feste di settembre,;•;; ; ; 
Vi è entusiasmo, e grande aspettativa 

e lusinga por le esecuzioni del Natale djjl 
Porosi ohe si sperano ; date nel : ; venturo ; 
settembre in o'ccasione dèi grande pelle-' 
grinaggio alle Grazie. 

Anche la stampa cittadina; e regionsilè 
ne prende viva parte. 

La fillossera ner Friuli. 
Correva voce, troppo audace invero, 

che anche a Codroipo si fosse" nianifcr 
stata ia terribile filossera sulle viti del 
veterinario D.r Ciani, 

li .prof. Fileni della;nostra Associazione 
Agraria Friulana, accorso sul luogo, potè 
constatare che rallarine dato non è'punto 
giustifloato, 
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coitìe ei'à ìieoos-

• B ritornando sulle notizie date àolla 
jfllos.^era,diamo fini irisultatiavuti dallo 
esplbi'àzibni nei cijninni di Castions di 

ypteàdà'e Pozjiuolo a fa 
'i^tù'if'j^'";-. J''ì}v'';'<rf'''-':'?'':-
vSÌi|tórlÌfiie'^ésplóiatà^': •'' 
.^SaIjerfloie infetta ?^'::;: 
;•yiti'in essa contenute^ 
,Zona, :da distniggere 
Genlri di infezione 
: ' .Intanto venne firmato; 
sario; il decretò elio vieta r esporta/Joiie 
da c[nei dùeioorànni,di talnno materie, 
a cioè ;• .viti : ed ogni loro pa;rte tanto allo 
statoVérde ,;olio, secco, : piante e parti di 
"piante di 'altra c[ùaÌsia8Ì specie non ooin-
plètaménté soccue, concimi vegetali, misti 

•«••terriociv;-••-'>•.; ;;.•':: '^'''''y \'•-''.'[ 
':':":"^--;:i''''lia'guerra ;allàfH^ 
'V:-T1 prof; Giiinti^òinitiissàrio ' govèrna-
/ tivtìi per Uà lllosséra nel IMuli, si è messo 
Vd'.accordo còll'iaèsboiazione 'agraria frin-
.tena;',óncl6 stndiàro fqjaali :osploraziotìi, sa-
'relJljéro ^ .da l'arsi, nella, ; iipstra Provincia o 
fijuàlràltre pratiòiie si dóvreìibero adottare.; 
: ' ; 'B'distili àccordix^nnindàronp ;nota al 

':Mmstei'br..:'̂ ^-:'̂  '^y'^ 
'h' 'Un-'sqStSnza;/.véngono;^ diciiiàrate come 
•,<;òpà'-riécessarÌB': T; . ; . ' » : • ! ' 
lyiiiMe^^lordsionC:salkiatia dei Comuni di 
:Mòrteglià,uo ; - - Bioiniccò — Pàlmanoya 

•r^;BagnapECjVrsa;~ tìouars— Porpetto 
^3-?S$jèfi()ì^ÌO'/di Nogàro— : Mtizzana -r-
?Ì?dCt3l5iày t̂ì-'Téòr i^ Trivignano — Tal-
:itìàÉsbiis;^r^;r4stizza-—' lìertiolo;' ' 
:;f;(pìiàii sono :t;nmpresi iappnnto nel peri-
-'ìneÉró'/indicato, ' dall' Associaiionn ayraria 
-friulcllia. ::l: V ri' .^ ,:;/ . 
V- i2.''Gosti|uziòne di 8 nuove squadre in 
; ag^intìtavacllo: 5,cho Ora funzionano a 
;«3aBtìoiiSi;-o:à'l?ozzuolp. ' • ; ' 

: \^ ; ;p0r reprimere la paooia abusiva. 
•.yaiflntino Kilii, disi casali di Gervasntta, 

: venne: : dèn Un ciato al l'autorità- gin diziaria 
percfiè'. ;èsercitàva : la caccia abusiva con 
,Koci/;,Gli:veiinSro'se(juesfrati undici ar-
ctlettife-sei'iiócellifunà véra ecatombe! 

•'••'fill-adàh'è in hiionc mani! '• • 
' 5.JUiv.asinò bipede scrive a l suo Ti'atcllo: 

• l'3,si/itB-(jiiadrupsdo di .Roma una lettera 
•per •à>nTÌ.mziargìi coinè e'qualmente-osso 

-r-'asii'iO bipoda — in seguito alle rive­
lazióni'!?) sulla; movale di S. Alfonso 

':.abbia pambiato il stio nome di battesijuo,, 
'cibe .erg: >Vlfùoso, in quello di Bruno. 15 
qiiesto'-T dice sempre 1' asino bipede — 

::lo; fece per non :porfare il nome di per-
-sona..';.';sndicia. • : 
'• E :aclesso che si chiama Bruno l'asino 

: bipede.e soddisfatissimo e tutto, lo mat-
;tìne,'in!véce^ dei libri ascetici di S. Al-
ìouso, legge ìVCandélaio di Giordano Bru­
llo; :•—'porco patentato di Nola *— corno 

•'.pascolo'spirituale doli'anima sua. 
;;T,uttl'l gusti sono gusti,,ina questo è' 

; ri'n, gusto il più depravato di tutti i gusti. 
- ,'B';óra 'aspettiamo che nn altro socialista, 
•:'di;;nónie;,Alfonso, catnbi il suo nome-in' 

.'•.q'uello ài Oaliriele e si iirosonti col fuoco 
:':di':D'AnnuiVzio. 

"- ^ •, '.Ktìftijo «,, hraKcdlo. :'''•:•.' 
'!" ;;Nali.Q ;:bìVerte pubblicate dall'.-liiftiiii a 

; ;favoro-;dollo'vittinie del ponte di Berrà 
,',ferrai'es.e,trovianiO;,aucliB questa: ' 

' lìajgioCalabrn, Loggia Massoiiica 
••' ,; Stefano lìomco Aspromonle a 

' ,', mes::o Ikiphi Ulisse " li. 20., 
,', .Questo 15acci (Vun 33.'. nonché segre-

'' •tai'io,;go:nérale'dB.ir ebreo Ernesto Nathrtii. 
; E', bollo vedere tal gOnto a; braccetto 

,i',oi socialisti in una dimostrazione la quale 
liapoc ìscopo principalo la di:yiigi:.'iziono 
doli'esercito. Ed è iinclui più bollo il 
vedere •coinu gii.oi'gaiii iiiiiiistcriiili ac­
carezzino i'socialisti!... 

Le viassima, 
,« Tolto-il Papa, il mondo appartiene 

alla forza.» Napoleone 1. 
' «11,socialismo non ha alte Oiialità. Se 

le avesse, sarohbe come Irasromuaro una 
bistecca in ima poi.'sia lirica!» 

Kvmnnno Gi'iapn. 
« Sia il tuo riso senza rumore, la tua 

voce senza grido, ed il tuo andare senza 
disordiuamento, o sappi che ninno è buono 
Senza Dio. » Senem. 

« Siate come la vite, -il cui succo tanio 
''più ò prelibato, ' quanto piii, aspra la terra 
dove cresce. » . Co, Rosa di S. Marea. 

Per fìilire. ',.. ' , • ", •; 
:'-—;• Oh, ,nia insomma biéogn'a essere^ 
imbecilli per parlare'con; te I 
— - E' qUellb-.Ché dico, anch' io. :"; ; 

; Pè gli àgricdltòtt 
Ij'iVgenzia agraria friulana tOSGHI e 

F-R.^NZIL di Udine,:v!a dèlia Pósta: 16, 
Ira aporto la sottoscrizione per le Seguenti 
merci': Scorie Thomas marca stella b Albert 
a prezzo ulticiale, conségna Agosto'torr. 
b.Settembre p. v. — .Superfosfato minerale 
12-14 garantito, od altri titoli, per con­
segna :àutunnp p. V. e'pritnavera 1902, a 
prezzi';ussai convenienti. — Nitrato di soda 
pei' consegna.primi mesi del 1902. 

Continua a ricevere prenotazione Seme 
bachi'per la campagna i902.; 
. Dispone di Concimi completi per: qual­

siasi concimazione nonché della formila 
Solari. ' 

Górriere commerciale 
: SULLA NOSTIÌ.i PUZZA 

' • Grani. , 
Buoni mercati si.seguono, ma i prezzi 

si mantengono presso a poco éguaU di 
quelli^ dell'altra settimana; vi é piccolo 
aumento sul granoturco. ; 
Pruwuuto . » iaOO, a J8.50 all'EU. 
SoKalli nuova > ].2.—a 12.fXl ;» 
Gmiotiiroo ! » 18.25 a 14.00 '» 
Cinquantino » 12.— a 12.2&. » 

Pollame 
Oolio vivo - (la lire 0,65 alO.SX) al oliil. 
Polli (l'Indili l'cmiii. .» 0.90 a 0.93 » 
Galliiio » 1.00 a 1.15 » 

Generi vari. 
Barri) dà lire 2.00 a Uro 2.10 al chil. 
Lardo salato » 1.40 » ,:2;10., ;t)> 
liégna forte in st. » 1.80 » 1.85 il (ìuin. 
Legna forte tagl. » 2.16 » 2.25' » 
Patate nuove » 0.11 » 0.16,: » 
Uova > 0.70 » 0,85 la dozz. 

stante aiiiinazione. Vi era buon dato di 
capi, come diremo, e vi applicarono per 
i vitelli i toscani, 'per il resto i provinciali. 

Vi erano: Buoi 256, venduti paia 42; 
i nostrani a lire 1050, 1100,: 1200 e da 
.630 a 960-gli slavi eia .500 a 750.. :' 

VaocHe 636 ; Vendlite 125,' nostrane a 
L. 300, 310, 375, 410, 430 e da 100 a:265 ; 
le slave da E. .82 a 210;,.; 

Vitelli sopra l'anno 85, vénduti 55 da 
L. .109 a 290 ; ' . 

Vitelli sotto l'anno 210, venduti lìO 
d a L , 60:a 210. :. ' ; ; : • 

Venduta una vacca; a L. 115 il •quin­
tale peso morto; venduti pure 2 torelli, 
uno di mesi 5 per L. 3-tó, l'altro di mesi 
4 per L. 285. 

Cavalli 192, venduli :14aL. 25, 43,45,: 
90, 120, 165, 180, 200, 285, 300, 320, 
460, 640. . 

Asini 23, venduti .5 a E. 8,17, 35, 43,70. 
Due muli npn venduti. -

SULLE ALTRE PIAZZE 

. Grani \ 
sguardo: soiiimario 

Imuta. 
J'cradii 10 a.30 — Pomi da 10 a 25 — Uva 

(la 25 a 33— Pesche dà 8 a 00. 
Fiera di S., Lorenzo. 

Oggi primn giorno della fiera di San 
Lorenzo, vi iia nel nostro raorcatoalìba-

Dianio ano sguardo: soiiimario a Donilo 
piazzo ; liuosta scttinuuia fu di relativa ira-
portanza. 

K Treviso. — Frumenti itlJbastanza ben te­
nuti por vendite ai prezzi sotto accennati, 
Qrimoturclii nostrani '.senza doinaiido ; ijstori 
in aiiinoiUo. Avene vecchio esaurito; nuovo 
in proteisa di L. 19 al posto. 

FiMinieuti nuovi mercantili a L. 23.50, idem 
nostrani da 23.76 a 21, id. Piavo a 24.25, fru-
iiieiifone nostrano giallo da 17.50, a 18, idem 
bianco da 18.50 a 1S.7S, id. giallone e pisn()lo: 
a 18.50, pigiiolon a l5 , oiiKinantino da 18 a 
16.25, avena nostrana da 19 a 19.25, id. Da-; 
nuhio Ycnezia da 18.60, a 18.73 al (jnintalé. 

À l^erceiii. — I risi no,strani mercantili buoni 
aumentarono (li cent. Wcon poca merce in 
vendita ed i risoni nostrali! pure di cent. 50. 
I risi e risone bertoni invoco ribassarono da 
cc.iit. 25 »;50. 
' Resto invariato ad ecocziono dell'avóiia che 

.atiinentó di (ieiit. 26. .•'•"''. 
Prezzi ai teniménti (mediazione o()mpresa),: 

al duintale: 
Kiao sgusciato da L. 25.95 a 26.90, id. nier-, 

cantile da 27.:» :a 28.90, Id.lauone (la 29.10 a 
30.70, id, fioretto da 30.90 a 31.35, iil. bertone 
sgusciato da 23.70 a 28.90, id. risono giappo­
nese da 17.25 a 18:50, id.-bertone da 19,a 20.50, 
id. nostrano dà 19, a 20.'50i frumento mercant. 
da 23.60 a 24.60, granoturco .da;17.23 a 18.25 ; 
avena da 19 a 19.50, 

A' tonno. — Morcài'o'di ix^Hn limitati in 
tutti gli articoli, prezzi invariati. . . . 

Priimoato da h. 25 a 26, fruiiiontono'aa 14.60 
a 17.75, avena dal9;76 a 20.60, segala da 18.60 
a 19.25, riso.nostrano (la 27.50'a'80.25 id... 

;•• Fàraggii y .""• 

Jteito.—L'abbassamento ditemperatiira 
dei giorni scòrsi, determinato., dalla fre­
quenza .dei'temporaliv-hàniibsiafluito un 
po' smistràmeiifé sur rabcòl# del*-fieno 
diterzp taglio che lo si ritiene piuttosto 
scarso.,Bastò questofatto per detertninaris 
una maggiore 'ricerca del: nuovo mag­
gengo ed ';agbstano, cosi 'cKe il prezzo 
rialzò di circa cent. 50 in confronto del 
lìstirio precedente. ' : 

Gli aifarì si;: stipularono obn una certa 
facilità in quanto ciie i compratori' in 
generale non diedero- gran peso a questo 
rialzo;....,. •::. ; •:, 

A Reggio Emilia il fieno'costa da-lire 
7 a 7i75, a :Torino da 9,25ia 10,25,a-Vè-
rpna da 7,50 a 8 ed a' Lugb da,5 a 5,50. 

Paglia. ^ La paglia, sia di frumento, 
sia di segale, sia di àveiia ò piiittosto ab­
bondante e la ricerca non :B,tanto viva, 
per cui la vendita è piuttosto diflloiiei I 
prezzi quindi, già deboli,: indietreggiarono 
di qualche'icosa.; in qualche spiazza. :';, 

Mercati; lìella ventursi sèttìmaiia 
: Imnedi. 13 —s.fChiara u . : ' 

Tolmezzo. 03oppo,;Palinanova. f 
Marlcdi,i3,—s. CassiunorD.r-i 
Magagna, Fiume, Pasiàridi I^òrdenone, 

Gradisca. ; • :. 
Memiedì i4 •— s. Aaaàelo Piì. • 
Sacile, Gasarsa, Mortegliano,. 
Gipdcdi. i5 —. ASS.Dl MARIA. 
Venerdì Ì6-—S. Rocco 0. • • 
Spilimbergo, Coneglianp.' , 
SaOalo i7 — s. Alberto e. : 
Pprdenone, Motta di Livenza, Belluno. 

. Porneniiia..18 — s. Gioacchino. -

Sap, Edoardo Mdrcuizi'Dixiìitóvs vet,^. 

Còinprato^i 
di -Solfato, ramo; e : Zolfo troverete la 
massima convenienza di prezzo e quìi-
lltà rivola;cndovi . all' Agenzia Agraria 
Loschi e,PranziI 
po.stn, 10. 

in Udine, .Via della 

IL MASSIMO DELL'EGONOMIA 

Gazosa-digestiva 

€eniesiìBÌ la bottigìia 

che tutti possono istantanea:mente preparare colle rinomate 
polveri VIGHY-DOMPÉ usata in luogo della; Vichy natu­
rale di cui contiene gli stessi principii e le stésse virtù 
terapeutiche. , 

Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 
difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità' di stomaco - nau­
see - flatulenze-inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. 0.©© 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

1 S S C A T T O L E FRANCHE di P O R T O nel REGNO 

Inviare le ricMesle alla 

PREMIATA FAKMACIA CENTRALE DOIPÉ 
Piazza della Scala B, od al Laboratorio Chimico ' , • 
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